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Matteo Cimitan
con due attori
che si sono
offerti di ricostruire
storie 
di accoglienza

Z
n film dedicato al tema dell’accoglienza 
che vede nell’associazione Porta Aperta di 
Modena e in particolare nella realtà della 
Casa di Abramo, il luogo di ispirazione per 

Matteo Cimitan, 19 anni, di Modena, che ha girato 
“Un posto migliore”. Il film verrà proiettato in prima 
visione stasera, domani e venerdì presso la parroc-
chia San Paolo della città alle ore 22, preceduto ogni 
sera da incontri informativi sui temi dell’accoglien-
za che vedranno intervenire l’avvocato Elisabetta 
Vandelli, l’educatore Marco Casali e don Giacomo 
Aprile. 

«L'idea di realizzare questo film nasce dalle storie 
che mi sono state raccontate da diverse persone ve-
nute in Italia in cerca di una vita migliore – racconta 
Matteo che a breve inizierà a frequentare il Dams di 
Bologna – La sceneggiatura è stata realizzata unen-
do insieme 4 racconti di persone che hanno veramen-
te vissuto le vicende mostrate all'intero del film. In 
particolare a far nascere in me l'idea è stata l'espe-
rienza di volontariato vissuta alla Casa di Abramo do-
ve ho svolto servizio insegnando italiano. Ricordo 
che dopo aver sentito la storia del viaggio di uno de-
gli ospiti della struttura, discutendo con un mio ami-
co commentai il racconto dicendo: “Sono storie che 
non si vedono neanche nei film”. Effettivamente ave-
vo sentito raccontare di viaggi durati anni, rapimen-
ti in Libia, fughe da campi di prigionia, traversate del 
deserto a piedi. Dato il mio interesse verso il cinema, 
ho iniziato a scrivere la sceneggiatura e ad agosto 
2020 abbiamo iniziato le riprese». 

Pur essendo così giovane, questo non è il primo 
film  che  Matteo  ha  realizzato:  il  primo  è  stato  
“2100”, un cortometraggio di 25 minuti ambientato 
nel futuro che attraverso il racconto di un climatolo-
go mostra quali saranno le sorti del nostro pianeta. Il 
tema naturalmente è quello dei cambiamenti clima-
tici e della salvaguardia dell'ambiente, altra grande 
passione del giovane che cerca di diffondere attra-
verso i suoi video con l'obiettivo di sensibilizzare più 
persone possibile.

«Negli anni scorsi ho realizzato altri cortometrag-
gi  come  “Brainstorming”  (finalista  al  Nonantola  
Film Festival del 2020) girato durante il lockdown e 
“The warrior” realizzato sempre in occasione del No-
nantola Film Festival – prosegue Matteo – Viviamo 
in una società che nutre un profondo ed insensato 
odio verso il prossimo ed il tema dell'immigrazione è 
diventato scontro politico e sociale. Ho trovato la for-
za di proseguire nella realizzazione del film dal biso-
gno di mostrare quest'opera ad una società così tan-
to intollerante verso chi ci sta accanto. Penso infatti 
che sia importante realizzare opere che oltre ad in-
trattenere il pubblico si pongano l’obiettivo di tra-
smettere buoni valori e di far riflettere. Vorrei anche 
sottolineare che durante la realizzazione del film so-
no stato particolarmente attento a non inserire riferi-
menti che possano condurre ad ideologie politiche». 

Molte delle comparse del film erano o sono ospiti 
della Casa di Abramo che grazie all’aiuto di Marco 
Casali e dei suoi collaboratori hanno potuto provare 
l’esperienza di recitare per questo progetto e hanno 
passato insieme delle piacevoli giornate alternative. 
«Devo ringraziare tante persone che hanno contri-
buito alla realizzazione di questa opera, da mio fra-
tello che ha realizzato la colonna sonora, agli amici 
che hanno dedicato il loro tempo libero al progetto, 
fino a chi si è impegnato dal punto di vista logistico 
ed organizzativo – conclude Matteo – Un enorme rin-
graziamento va ai due protagonisti Mark Osadume, 
nel ruolo di un ragazzo in fuga dalla Somalia alla ri-
cerca di un posto per vivere con la propria famiglia, e 
Souleymane Diallo, nel ruolo di un keniota in viag-
gio verso l'Italia per studiare medicina e aiutare i 
suoi connazionali. Grazie agli amici del mio gruppo 
scout Modena 8 che non solo si sono prestati come 
comparse, ma stanno aiutando anche a preparare le 
serate di presentazione del film. La mia passione per 
il cinema va di pari passo con quella per l’ambiente. 
Qualche anno fa insieme all'ormai ex comandante 
della Polizia Provinciale di Ferrara ho fondato il pro-
getto Tvverde che ha l’obiettivo di mostrare le inizia-
tive ambientali nella provincia di Ferrara dove da 
sempre sono molto attivo per l’ambiente. In genera-
le, continuo ad organizzare iniziative di pulizia. L’ul-
tima è stata domenica 5 settembre a Lido di Volano 
in occasione della settimana per la Tutela del Crea-
to. Faccio anche parte dell’associazione Plastic Free 
con la quale continuo ad organizzare iniziative an-
che a Modena».
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attori della casa di abramo

L’accoglienza
e le sue storie
diventano un film
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